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Partecipa il  Segretario Comunale  Dr. Vito CARBONARA 
Il Sindaco, constatato che gli intervenuti sono in numero legale, dichiara aperta la riunione ed invita i convocati a deliberare sull’oggetto sopraindicato.

LA GIUNTA COMUNALE

Premesso che

· sulla proposta della presente deliberazione i Responsabili dei servizi interessati hanno espresso parere favorevole ai sensi del D. Lgs. 267/2000;
· in esecuzione della determinazione del Responsabile dell’Area Tecnica n. 117 del 5 novembre 2009 è stata indetta una  procedura ad evidenza pubblica per la “vendita del materiale legnoso proveniente dalle particelle assestamentali nn. 18 e 19 in agro e proprietà del Comune di Bisegna”; 

· con determinazione del Responsabile del Servizio dell’Area Tecnica n. 128 del 23.11.2009 è stata disposta l’aggiudicazione della gara in favore della Ditta Mariani Giovanni per “il taglio per uso commercio del bosco relativo alle partt. 18 e 19 del vecchio P.E. con l’offerta di euro 30560,00 oltre IVA di legge e spese di martellata (0.50 al quintale e relativa IVA 20%) per l’importo complessivo di euro 57.436,00”;

· in data 13.09.2010, è stato stipulato il relativo Contratto di Appalto (Rep. n. 514, registrato in Avezzano in data 14.09. 2010 al n. 183 serie1);

· in data 13.09.2010 è stato consegnato alla Ditta aggiudicataria il lotto boschivo oggetto di appalto, come da verbale di sopralluogo in pari data; 

·  in sede di consegna la Ditta Mariani comunicava che i lavori avrebbero avuto inizio in data 14.09.2010, come in effetti è avvenuto; 

· in data 31.07.2012 il Corpo Forestale dello Stato Comando Provinciale di L'Aquila – Coordinamento Territoriale di Pescasseroli -  chiedeva al Comando Provinciale, in qualità di autorità forestale competente, di voler adottare il provvedimento di sospensione dei lavori di taglio e smacchio del lotto boschivo sito in “M. Pietra Gentile” partt.18 e 19 del P.E. in virtù di quanto previsto all'art. 24 del Capitolato Generale d'Oneri costituente parte integrante del contratto di appalto. La predetta richiesta scaturiva dal fatto che il Corpo Forestale dello Stato – Comando Stazione di Gioia dei Marsi, nonché il personale del PNAL, nell’ambito di molteplici sopralluoghi e controlli effettuati nel corso degli anni 2011 e 2012, avevano accertato e riscontrato delle irregolarità durante le diverse fasi di lavorazione sulle particelle interessate dai lavori di taglio di legname;

· in particolare il predetto personale aveva verificato che il taglio era stato eseguito in difformità al progetto, sia per l’anno 2011 che per l’anno 2012, tant’è che numerose piante tagliate risultavano prive del martello forestale sulla radice, ovvero del timbro apposto da un tecnico forestale abilitato. In sostanza era stato accertato, da un lato, il disboscamento abusivo di aree di rilevante superficie, dall’altro, il danneggiamento e l’alterazione dello stato dei luoghi atteso che  l'attività illecita aveva interessato anche piante di rilevante interesse naturalistico; 

· per l’effetto, in data 14.08.2012 il Corpo Forestale dello Stato, Comando Provinciale di L'Aquila  - ingiungeva alla Ditta Mariani  di sospendere i lavori di taglio e smacchio del lotto boschivo sito in “M. Pietra Gentile” partt.18 e 19 del P.E., ai sensi dell'art. 24 del citato Capitolato Generale d'Oneri; 

· i lavori sono attualmente sospesi; 

· in data 17.09.2012 il Corpo Forestale dello Stato Comando Provinciale di L'Aquila – coordinamento territoriale di Pescasseroli - trasmetteva al Comune la stima dei danni riscontrati negli accertamenti eseguiti, nonché l’analisi dei dati raccolti integralmente riportati nella relazione di stima del 13.09.2012 e negli atti alla medesima allegati; 

· in data 24.10.2012  il Corpo Forestale dello Stato Comando Provinciale di L'Aquila, in virtù della richiamata stima ed in forza del Capitolato Generale d'Oneri (Art. 23) allegato al contratto stipulato tra le parti, ingiungeva alla Ditta Mariani il pagamento della somma di €.21.525,40 oltre IVA  di legge, a titolo di risarcimento del danno cagionato;

· stante il mancato pagamento la Ditta Mariani veniva sollecitata dal Comune per il tramite dell’Avv. Callisto Terra ma contestato da Codesta Ditta;

· la Ditta Mariani per il tramite del proprio Legale contestava in modo del tutto apodittico e generico la richiesta di pagamento; 

Considerato che

· in violazione delle condizioni e dei termini fissati nel capitolato generale d'oneri la predetta somma non è stata, ad oggi, corrisposta dalla Ditta Mariani e, pertanto, non è stato possibile disporre la ripresa dei lavori; 

· con atto formale di contestazione del 19.11.2013, ricevuto dalla Ditta Mariani Giovanni  in data 29.11.2013 l'Arch.Gerardo D'Addezio, nella qualità di responsabile del procedimento: a)  reiterava alla Ditta Mariani gli addebiti già in precedenza contestati,  allegando copia della perizia di stima dei danni del 13.09.2012, a firma del Dr. L. Sammarone; b) comunicava ex artt. 7 e ss. della L. n.241/90 che, con delibera del 04.10.2013 n.30, era stato dato avvio al procedimento amministrativo di risoluzione in danno del contratto di appalto in essere (Rep.n. 514, registrato in Avezzano il 14.09.2010 n. 183 serie 1), per violazione, da parte della medesima Ditta della lex specialis della gara e per grave inadempimento rispetto alle clausole contrattuali sottoscritte, ed al Capitolato d’oneri allegato; c) ai sensi dell’art. 10 della L. n.241/90 e dell’art. 136 del Codice dei Contratti, si invitava la Ditta Mariani a presentare, nel termine perentorio di giorni 15 gg. a far data dal ricevimento della missiva, le proprie controdeduzioni in merito all’inadempimento contestato ed eventuali documenti al fine di acquisire ulteriori indicazioni, suggerimenti e chiarimenti per l'emanazione del provvedimento finale; d) precisava che, in carenza di osservazioni  o qualora le stesse fossero state ritenute infondate e/o pretestuose, l’Amministrazione avrebbe proceduto alla risoluzione del contratto ed all’espletamento dei necessari incombenti alla definizione della procedura di gara; d) si specificava che l'ufficio competente in materia è il Servizio Area Tecnica e che il Responsabile del procedimento è l' Arch. Gerardo D’Addario cui la predetta documentazione avrebbe dovuto essere  inviata;

Accertato che  

la Ditta Mariani non ha presentato controdeduzioni in merito alle predette contestazioni, né nel termine ivi prescritto, né a tutt’oggi; 

Visti 

· il Capitolato d’oneri posto a base di gara ed allegato al contratto di appalto ed in particolare gli artt. 18,21,23, 24 e 32;

· la perizia di stima dei danni del 13.09.2012, a firma del Dr. L. Sammarone del Corpo Forestale dello Stato Comando Provinciale di L'Aquila – Coordinamento Territoriale di Pescasseroli

Ritenuto che 

il disboscamento abusivo di aree di rilevante superficie ed il danneggiamento e l’alterazione di piante di rilevante interesse naturalistico e, comunque, dello stato dei luoghi, da parte della Ditta Mariani Giovanni, unitamente al mancato pagamento  dei danni in virtù di quanto previsto dall’art. 23 del Capitolato Generale d’Oneri configura un grave inadempimento contrattuale gravemente pregiudizievole per l’Amministrazione che, da un lato, è stata costretta a sospendere i lavori in attesa del pagamento da parte della Ditta Mariani, dall'altro, non è stata risarcita dei danni arrecati dalla predetta Ditta e non ha potuto dare ulteriore corso alla procedura di gara con conseguente pregiudizio anche per le casse comunali 

Visti 

il RR.DD. 18 novembre 1923 n. 2440 e 23 maggio 1924 n. 827, il DLgs 12 aprile 2006 n.163 ed il regolamento di attuazione approvato con DPR 5 ottobre 2010 n. 297

Con Voti unanimi

DELIBERA 

1) di autorizzare, per le motivazioni contenute negli atti citati nelle premesse, la risoluzione in danno per gravi inadempienze contrattuali del contratto stipulato con la Ditta Mariani Giovanni, con sede in Castellafiume (AQ), Viale Europa n. 47, in data 13.09.2010, Rep. n. 514, registrato in Avezzano in data 14.09. 2010 al n. 183 serie1, concernente il “Taglio per uso commercio del bosco relativo alle particelle assestamentali nn. 18 e 19 in agro e proprietà del Comune di Bisegna”;

2) di demandare al Responsabile del Procedimento Arch.Gerardo D’Addezio:

a) ogni altro adempimento consequenziale al presente provvedimento previsto dall’art. 138 del D. Lgs. 163/2006 e dal Capitolato Speciale d’oneri, con particolare riferimento:

- alla redazione dello stato di consistenza ed alla determinazione definitiva del danno cagionato dalla Ditta Mariani anche ai fini del collaudo da espletarsi ai sensi e con le modalità previste dall’art. 31 del Capitolato Generale D’Oneri;

- alla presa in consegna e alla custodia da parte della Ditta appaltante dei  luoghi di esecuzione dei lavori;

b) la comunicazione all’appaltatrice della avvenuta risoluzione del contratto;

c) di rivalersi sulla cauzione definitiva (polizza fideiussoria) prestata dall’appaltatrice all’atto della firma del contratto, riservandosi ogni azione risarcitoria in caso di incapienza di detta cauzione rispetto ai danni che saranno eventualmente accertati; 

3) di provvedere con successiva determinazione dirigenziale a quantificare l’esatto ammontare delle partite contabili derivanti dalla dichiarazione di risoluzione del contratto di cui all’oggetto unitamente ai correlati danni che derivano all’Amministrazione, il tutto da imputare all’appaltatore;

4) di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi e per gli effetti dell’art. 134 comma 4 del d. lgs. n. 267/2000.

